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Al Presidente del Consiglio Provinciale









David ERMINI
Oggetto: Sequestro dell’area dell’ex fornace Montecchi località Troghi Rignano sull’Arno da parte della Guardia di Finanza per abbandono di circa 13.000 mtq di Eternit, già a suo tempo denunciata dal gruppo consiliare del PRC di Rignano sull’Arno. Domanda di attualità art. 39 del regolamento del Consiglio Provinciale. 

Apprendiamo che militari della finanza di Pontassieve hanno provveduto a  sottoporre sotto sequestro l'area dell'ex stabilimento Fornace Montecchi sito in Rignano sull'Arno, in località Troghi, di proprietà della Luxor Immobiliare srl con sede a Calenzano.  

All’interno della Fornace  dell’ex sito produttivo pari a circa 40mila metri quadrati, erano state abbandonate circa 13.000 metri quadrati di onduline di eternit contenenti amianto. L’ex fornace definita dagli abitanti ecomostro si trova vicino ad insediamenti urbani e produttivi ed è stata oggetto di numerose richieste di messa in sicurezza e di  bonifica.

 Quanto finalmente accertato dagli organi inquirenti era già stato rilevato e denunciato dal PRC sulla base di forti sollecitazioni dei cittadini di Troghi e San Donato, dove ha sede l’ecomostro con una serie di interpellanze rivolte al Sindaco di Rignano sull’Arno a partire dal 2005 e riproposte, data l’inconcludenza dell’Amministrazione Comunale,  anche in successive occasioni settembre 2008 e gennaio 2009. 

Le richieste a suo tempo avanzate, sulla base di un forte degrado degli impianti e infrastrutture , miravano sollecitare una azione sanitaria e ambientale da parte del Sindaco, ad acquisire i rilievi effettuati dalle Amministrazioni Pubbliche, i piani di protezione di smaltimento e di eventuale bonifiche ai fini della difesa dei pericoli derivanti dall’amianto. 

 A tutti è noto che la pericolosità dei materiali contenenti amianto è data dal rilascio di fibre nell'ambiente, la cui inalazione provoca malattie dell'apparato respiratorio (asbestosi, carcinoma polmonare e mesotelioma). Il rischio aumenta con l'aumentare della friabilità del materiale contenente amianto, infatti i materiali friabili possono liberare le fibre spontaneamente, ad esempio a causa di infiltrazioni di acqua, correnti d'aria (forti venti), vibrazioni dei materiali che lo contengono.

Il sequestro dell’area è avvenuto a seguito di complesse e articolate indagini e sopralluoghi da parte della Guardia di Finanza, ARPAT, ASL10 nel contesto delle rispettive competenze. La nota diramata dagli organi inquirenti riporta che “all'interno dell'area c'era anche un deposito abusivo di rifiuti speciali di ogni tipo, anche pericolosi, oltre ad una cisterna di cemento fuori terra e quattro serbatoi di oli minerali con residui di sostanze petrolifere”.

Oggi come allora si riconosce che l’area dell’ex fornace presentava un  alto degrado fonte di pericolo e di inquinamento del suolo e del ruscello Troghi. Gli accertamenti eseguiti dagli organi inquirenti e sanitari rilevano come nell’area non è mai stata predisposta un piano di bonifica tendente a risanare l'intero territorio.
Nell’esprimere viva soddisfazione sull’operato degli organi inquirenti e di controllo sanitario e ambientale gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della Provincia ed all’Assessore competente di riferire sull’esito dell’inchiesta e sui motivi per i quali i soggetti responsabili della società proprietaria dell’area sono stati segnalati all’autorità giudiziaria di Firenze, se l’Amministrazione provinciale per quanto di sua competenza sia mai stata coinvolta dal Comune di Rignano Sull’Arno, per la messa in sicurezza dell’area, quali strategie in materia di rischi sanitari, di controllo e di protezione per i rischi di amianto siano stati messi in essere proprio in quella zona dove da anni i cittadini di Troghi e di  S. Donato convivono con un mostro ecologico, quali iniziative ha intrapreso  se é mai stata pianificata/programmata la rimozione dei manufatti contenenti amianto sulla base della L. 257/92 artt. 6 e 12 di cui al punto 1 dall’Amministrazione Comunale e quali azioni sono state intraprese prima del sequestro dell’area  dagli organi competenti verso la proprietà, se sulla base delle valutazioni del rischio amianto sono stati stabiliti i metodi di bonifica, le modalità di custodia e manutenzione, il programma di controllo di cui al DM 18.3.2003 n. 101, se sono stati eseguiti rilievi ambientali finalizzati a verificare la concentrazione di fibre aerodisperse (monitoraggio ambientale) al fine di stabilire le eventuali soglie di allarme che prevedono specifiche procedure a tutela della salute e dell’ambiente
Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
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